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Netta conferma al congresso di Grenoble di una volontà unitaria 
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CGT: ampio dibattito sul rinnovamento 
Sottolineata la necessità di autonomia del sindacato rispetto ai partiti della sinistra - Fran
co riconoscimento delle diversità interne - I «consigli di reparto» nelle aziende nazionalizzate 

Rinnovate 
le accuse 

di filonazismo 
a Bernardo 

d'Olanda 
Dal nostro rornspondent* 
L'AIA — Nuove pesanti om 
bre sulla famiglia reale olan 
dese. 11 principe Bernardo, 
consorte della regina Giulia 
na. sarebbe s tato nel '38 pa 
gato come agente dal servizi 
segreti tedeschi, e nel '42 
avrebbe addiri t tura scritto a 
Hitler* offrendogli di tornare 
in Olanda dall 'Inghilterra 
(dove la famiglia reale si era 
rifugiata in seguito all'occu
pazione nazista) per patroci 
narvl un governo collabora 
zionista, dandogli il crisma 
dell'appoggio della dinastìa 

L'accusa infamante nei con
fronti del principe, allonta 
nato due anni fa da ogni 
funzione ufficiale per lo scan 
dalo Lockheed (una bustarel 
la da un miliardo del mono 
pollo aeronautico americano 
era finita nelle tasche del 
principe in cambio di una 
generosa commessa per l'ae
ronautica militare olandese) 
era s ta ta già avanzata l 'an. 
no scorso dal quotidiano in
dipendente De Telegraaf. Ma 
l'Inchiesta, condotta assai di
scretamente dal servizio d'in
formazione olandese, aveva 
dimostrato con certezza una 
sola cosa: la difficoltà di pro
curarsi prove provate sull'ac 
cusa. Tut to era s ta to dunque 
messo a tacere. 

Ma ora. sulla scorta di un 
voluminoso dossier raccolto e 
pubblicato dalla rivista Nieu 
we revue è s tato un deputato 
della maggioranza. Waltmans. 
a sollevare la questione in se 
de politica, chiedendo al go. 
verno di svolgere una Inchie 
sta sulla torbida faccenda La 
iniziativa ha suscitato gran
de rumore In tut to il paese: 
tutt i i quotidiani olandesi so 
no usciti ieri con titoli a ca 
rat tere di scatola in prima 
pagina sull'affare. 

v. ve. 

E' scomparso 

CARLO SCARPA 
uno del più autorevoli mae
stri dell 'architettura contem
poranea. t ra l più chiari do
centi che hanno dato carat
tere agli studi dell'architet
tura. Il Consiglio di Facoltà 
dell' I.U.A.V. profondamente 
commosso comunica il do 
lore per la perdita del suo 
decano, già prestigioso, men 
tre stava per conferirgli '.a 
più alta onorificenza accade 
mica, la laurea ad honorem 

Si unisce al dolore dei fa
miliari. Nini e Tobia. Afra 
e dei loro congiunti, facen
dosi con ciò Interprete di 
partecipazione di tutti i di 
scepoll. del corpo insegnan 
te e corpo studentesco del
l'I U A.V. 

Venezia. 30 Novembre 1978 

Il Consiglio di Amministra 
zione dell'I.U A V. partecipa 
al dolore per la scomparsa 
del prof. 

CARLO SCARPA 
membro di questo Consiglio. 
già suo presidente: e ricorda 
la dedizione Sua all'Universi 
tà nelle responsibihtà ammi 
nistrattive da lui assunte e 
nei qua ran t ann i di insegna
mento 

Venezia. 30 Novembre 1978 

Il Direttore dell' I U A V . 
Prof. Carlo Aymonino, af 
franto per la scomparsa di 

CARLO SCARPA 
rimpiange la perdita di un 
grande insegnante dell'IUAV. 
di un ar t is ta t ra I più pre
stigiosi dell 'architettura con-
temporaea: a lui legato da 
stima profonda e fraterna 
solidarietà onora la Sua de
dizione agli studi dell'archi
tet tura ed alle sorti del 
n.U.A.V. dove per tanti an
ni è s ta to maestro 

Partecipa commosso al do 
lore dei familiari e con 
giunti. 

Venezia. 30 Novembre 1978 

n Vicedirettore dell'IUAV. 
Prof. V. Pasto, addolorato 
per la perdita del caro mae 
stro si fa interprete della 
commozione di colleghi che 
sono stati discepoli e assi
stenti suoi, ed hanno con
diviso trepide ore di lavoro. 
discussione, studi. all'Univer
sità. ed a t torno ai tavoli di 
disegno. 

SI unisce al dolore del fa
miliari e congitanti, con 1 
quali condivide ricordi di vi
ta e di lavoro passati con 

CARLO 
Venezia. 30 Novembre 1978 

li Personale non Insegnan
te dell 'Istituto Universitario 
di Architettura di Venezia 
profondamente addolorato 
partecipa commosso al gran
de lutto della famiglia per la 
perdita del Prof. 

CARLO S ARPA 
f là Direttore amatissimo del
l'Ateneo. 

Venezia. 30 Novembre 1978. 

Dal nostro inviato 
GRENOBLE — Tre giornate 
di discussione, dove il « poli
tico > (cioè la preoccupazione 
di esaminare in senso critico 
un passato recente di impe
gni non sempre alla misura 
aella diversità delle compo
nenti ideali del sindacato e 
di prospettare un altro im 
pegno che però non sfoci nel
la neutralità di classe) è sta
to certamente prevalente. 
permettono di fare un primo 
bilancio di questo quarante
simo congresso della Confe
derazione Generale del Lavo
ro (CGT) e di accreditarlo 
come una tappa fondamenta
le della sua ormai lunga sto 
ria di forza sindacale princi
pale del movimento operaio e 
dei lavoratori francesi. 

ieri òcra, al tei mine <ip 
punto di questi tre giorni ui 
UiAtiLssiono, Georges ì»egiiy 
ha cercato ai Ina ine le 
.Mjiiiiiit* p n metterne in evi-
uen/d non soltanto gli appetti 
puainvi. che MMIO moltissimi, 
nia anche le sue lacune, cioè 
certi molivi proprio ad un 
grande sindacato che non 
hanno ti ovaio una sutlicieme 
riflessione o si seno frantu
mati in preoccupazioni più 
settoriali che generali. Com
pilo non tacue, quello uel 
segretario generale uscente. 
uaia la riccne/za e l 'apertura 
del dibattito, ma al tempo 
stesso compito reso meno 
arduo da due fattori netta
mente al fermatici: la volontà 
unitaria delle lorze che com
pongono la CGT proprio nel 
fi anco riconoscimento della 
loro diversità e, soprattutto, 
la convinzione che con que
sto congieaso la CGT ha 
messo i'i movimento un 
uiioviuiismo permanente di 
confronto democratico che. 
senza t iasfonnaria in «club 
di discussioni», ne fura la 
sede cu una contante consul
tazione di tutti ì suoi mili
tanti e di tutte le sue istanze 
essendo chiaro — ha detto 
un delegalo socialista — ctie 
« le nostre diverse tendenze 
politiche non potranno e non 
dovranno mai tradursi in di 
vergenze sindacali >. 

Dicevamo, all'inizio, di un 
prevalere del politico. In el-
fetti decine e decine di inter
venti. a volte ancne aspra
mente polemici, hanno ripre
so ì temi maggiori del dibat
tito precongressuale: l'impe
gno troppo scoperto della 
CGT. nel periodo che prece
dette le elezioni, in favore 
del programma comune e, 
dopo la rottura dell'Unione 
della sinistra, in difesa delle 
tesi del PCF sulle cause di 
questa rottura: l'aspirazione 
ad una sia pur lenta ricom
posizione del movimento o-
peraio francese, cioè alla ri
cerca costante e non solo 
congiunturale dell'unità sin
dacale senza più dimenticare 
che unità d'azione non vuole 
necessariamente dire unità di 
idee politiche: la necessità di 
una autonomia del sindacato 
rispetto ai partiti di sinistra. 
anche se questi fossero al 
potere, e dunque di una ela
borazione autonoma propria 
della strategia sindacale: l'e
sigenza della base militante 
di partecipare a questa ela
borazione e non soltanto di 
essere incaricata di trasmet
tere alla base non mibtante le 
idee elaborate al \e r t ice . 

Non si tratta — è stato det 
lo più \olte — di precipitare 
la CGT nel neutralismo poli
tico. Ma allorché Seguy invi
ta a votare per il PCF (e 
come mi li u n te di quel parti
to ne a \ e \ a il diritto) egli 
dimentica che l'immagine 
pubblica che l'accompagna o-
\unque e quella di segretapo 
generale della CGT. E nem
meno si tratta di risentire 
amarezza allorché Bergeron. 
a nome del sindacato Force 
Omr.ere (FO). respinge la 
proposta di Seguy per un 
comitato nazionale di unita 
d'azione: si tratta invece di 
eniedersi perchè questa pro
posta non gli è parsa credibi 
le pur sapendo che la base di 
FO avrebbe forse risposto in 
modo p.ù cauto e che in ogni 
caso Bergeron .si è ben auar 
dato dal consultarla. 

L'na delle eccezioni è stato 
l'intervento di uno dei segre
tari confederali. Jean Louis 
Manot che. partendo dall'in 
teressante proposta orientati
va di costituzione dei « consi
gli di reparto» nelle aziente 
nazionalizzate, vi ha colto 
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l'embrione di una profonda 
trasformazione sia del con 
cetto e della finalità delle 
nazionalizzazioni (suscitare 
una democrazia di massa che 
attraverso le responsabilità 
dei consigli superi i limiti 
della democrazia tradizionale 
e dia un senso preciso al 
termine ancor vago di auto
gestione) sia degli stessi 
processi di produzione e del 
loro contenuto sempre niù a 
Menante: si tratta di capire. 
ha detto Manot. che t il 
cambiamento pratico delle 
condizioni e dell'organizza 
zione del lavoro è uno dei 
mezzi per lottare contro la 
crisi dal punto di vista eco 
nomico e sociale e per prati

care un altro tipo di svilup 
pò. un'altra maniera di lavo
rare e di vivere ». 

E' interessante osservare. 
in merito al problema del
l'Europa. che ieri sera nel 
suo primo intervento di bi
lancio. Seguy ha detto che la 
posizione della CGT di rifiuto 
dell'allargamento della Co 
munita era una proposta di 
dibattito e non una conclu 
«ione, e che sull'Europa la 
CGT conta di avere scambi 
con le Commissioni Operaie 
spagnole e con la CGIL ita
liana. prima di pronunciarsi 
definiti vamentp. 

Questo quarantesimo con | 
gresso. 'nsomma. ha fornito | 
alla CGT di domani un e- ' 

norme materiale per il suo 
rilancio ed è opinione genera
le che «il dibattito vero di 
Grenoble non è stato che 
l'avvio di un vero processo 
di rinnovamento e di conso 
lidamento dell'unione inter
na ». In altri termini se non 
sono mancati alcuni interven
ti. anche esasperati, da una 
parte e dall'altra, quello che 
alcuni avevano temuto, il 
trasferimento puro e sempli
ce nel sindacato della pole
mica e della divisione della 
sinistra, non c'è stato. Al 
contrario la circolazione delle 
idee si è tradotta veramente 
in un clima di comprensione 

Augusto Pancaldi 
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L'on. Radi ha risposto a un'interrogazione del PCI 

L'Italia auspica per l'Iran 
una soluzione democratica 

Immotivato decreto di espulsione di uno studente iraniano dell'università di Bologna 

ROMA — Le preoccupazioni 
per la situazione in Iran si 
sono accresciute dopo gli ulti
mi sviluppi, che hanno visto 
la costituzione di un governo 
militare e che non « sembra
no corrispondere alle aspetta
tive più volte manifestate dal 
governo Italiano ». Cosi si è 
espresso ieri alla Commissio
ne esteri del Senato 11 sotto
segretario Radi, che rispon
deva ad un'interrogazione del 
gruppo comunista sugli avve
nimenti Iraniani L'on. Radi 
ha, al proposito, annunciato 
l'impegno del governo ad ope 
rare in favore di una artico
lazione democratica in Iran. 

Un po' ottimisticamente il 
rappresentante del Governo 
ha pure affermato, dimenti
cando le posizioni inglesi di 
appoggio allo scià e il disin

teresse della Francia e della 
Rft. che le aspettative per 
una soluzione democratica so
no anche degli altri paesi eu 
ropel. che sarebbero « preoc
cupati che l dirit t i umani e le 
libertà fondamentali non ven
gano riconosciuti e tutelati in 
in ogni par te del i mondo ». 

Nel prendere a t to con sod
disfazione della posizione del 
governo e nel ribadire la 
ferma condanna del comuni
sti Italiani per le sanguinose 
repressioni (un vero e pro
prio genocidio) in a t to nel
l 'Iran. 11 compagno Piero Ple-
ralll ha sottolineato come sia 
da respingere net tamente la 
cinica posizione di chi, come 
Carter, mostra di avere una 
concezione strumentale della 
difesa dei diritti umani. Se 
l'Occidente fosse soltanto 

Carter — ha detto Pierallì — 
si r ischerebbe di scavare un 
solco incolmabile con un pò 
polo che manifesta una cosi 
vasta ostilità contro lo scià 
e il suo regime e si batte uni 
tariamente per un cambia
mento radicale. E' per que 
sto che il PCI. come già ha 
fatto al Parlamento europeo. 
manifesta la sua profonda In 
soddisfazione per l'assenza di 
una politica autonoma della 
Cee. che la ponga come in 
terlocutore reale. L'Italia può 
— ha ricordato Pierallì — 
pur nel rispetto delle sue al
leanze e della sua col'ocazio 
ne internazionale, svolgere un 
proprio ruolo che abbin l'ef 
fetto non solo di salvaguar
dare gli interessi nazionali. 
ma anche quello di presen
tare al popolo iraniano un 

paese dell'Occidente sensibi
le alla sua sorte e amico. 

* « • 
BOLOGNA — Un grave ed 
immotivato provvedimento di 
espulsione dall'Italia è stato 
adottato nei confronti di uno 
studente iraniano. Flrouz Na-
sin. iscritto alla università di 
Bologna e sposato con una 
donna italiana II provvedi
mento non è accompagnato 
da nessuna motivazione ed 
appare tanto più Inconcepi
bile nel momento in cui in 
Iran e in corao una autentica 
m o l t a popolare contro la ti 
rannia dello sc'à e in cui le 
forze democratiche italiane 
sono impegnate nell'opera di 
solidarietà con il popolo Ira
niano Contro la misura di 
e»puMone. Firouz Naslri ha 
presentato ricorso 
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Perfettamente armonizzata 
nelle dimensioni e nell'estetica, 
Il vantaggio dei sistemi 
«coordinati», costituito dall'in
sieme Giradischi + Amplifica
tore + 2 Casse viene qui 
spostato sulla omogeneità del 
Sistèma <<Sintoarhplificatore 
+ Giradischi +2 Casse>> con il 
completamento del registratore 
e con IT relativo risparmio per 
un sintonizzatore a parte. 
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L'impianto base è composto da":'.>', 'f- "*. V .'. '; ;; - 1 ' j . - . « - . ' - ' - - ,-'... ; •* •• 
SINTOAMPUFtCATOfiE R 25 cti 2x30 Watt RMS <*M distorsióne inferióre allò 0,1% 4 gam
me d'onda (FM-M-L-C) con preseteàone.7 stazioni FM, sanabilità Fte1,5JJV/300 a J . 
QIRAnsCHI PS 1010 con trazione a cinghia è testina magnetica SHURE M 75 per una 
risposta in frequenza da 20 a 20.000 Hz. . ] * . - ; j i - ' r.,- . l \ * , \ 
2 CASSE ACUSTICHE a due, vie a compressione rifinite irt cotor antracite da 50 Watt. 
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. Per completare H System 5 è disponibile H registratore CNF 300 ed il mobile RACK 5 (Lit. 130.000 IVA inclusa). 
Ormai ottenebrato daHe «offerte» Lei forse non è più in gradar di capire se cruetto che viene proposto o quello 
che vuole comperare, va bene per Lei. Allora perchè non si fida proprio di se stesso, per.istinto? -Vy 

--7, .^v . r »v '• . l 

• * 
1» 

" 1 > 

$4 >^,VAt:^.sc 

La garanzia 41 un grande nome, .T ....-..-.•:,.,...>.,,v..? - v ,... -

file:///ertice
file:///olte
file:///unque

